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Dentro il capannone trovato un accampamento di fortuna con sette persone che dormivano sul pavimento

Blitz all’alba nell’Ex Cofa, tre arresti
Sono stranieri con un ordine di espulsione. Fermati altri due clandestini

 
Sopralluogo dei vigili
per verificare
le condizioni igieniche

PESCARA. Sette persone accampate alla meno peggio
che dormivano sul pavimento. Ecco cosa hanno trovato
ieri mattina all’alba dentro l’Ex Cofa le forze dell’ordi-
ne. Arrestati tre stranieri che avevano ricevuto un ordi-
ne di esplusione. Altri due sono risultati clandestini.

Il blitz nel capannone del-
l’ex mercato ortofrutticolo,
ormai abbandonato da anni,
è scattato alle 5.30 del matti-
no. Una squadra di otto cara-
binieri, quattro finanzieri e
sei agenti di polizia munici-
pale è entrata in quello che
da tempo si era trasformato
in un rifugio di senzatetto,
come denunciato dal Centro.

Dentro la struttura la squa-
dra coordinata dai carabinie-
ri ha trovato un accampa-
mento in piena regola. Sette
persone dormivano sui mate-
rassi buttati per terra, in
mezzo ai rifiuti.

Dopo il controllo dei docu-
menti due dei sette, un italia-
no e uno straniero con per-
messo di soggiorno regolare,
sono stati lasciati andare.
Per gli altri cinque invece la
situazione si è complicata.
Tre di loro, un indiano, un
egiziano e un marocchino
che avevano già ricevuto or-
dini di espulsione, sono stati
arrestati. Per gli altri due
stranieri irregolari, un alba-
nese e un marocchino, scat-
terà invece un ordine di
espulsione.

Dopo il blitz, nel capanno-
ne sul lungomare è arrivato
il Nucleo ambientale della

Polizia municipale «per effet-
tuare i rilevamenti del caso e
verificare le opere di bonifi-
ca igienico-sanitaria più ur-
genti da realizzare all’inter-
no del complesso che, termi-
nato il rilievo, è stato chiu-
so», ha spiegato il sindaco
Luigi Albore Mascia.

Ma il degrado, la sporcizia
e l’abbandono sono solo uno
degli aspetti del problema Ex
Cofa, e forse neanche il più
drammatico. Il vero rischio
si chiama amianto.

Tutta la struttura è infatti
rivestita di eternit. E mentre
sul futuro dell’ex mercato
ferve il dibattito e in tanti im-
maginano condomini, alber-
ghi o centri turistici, la boni-
fica sembra ancora lontana.

Al’inizio di settembre la
commissione Sanità ha deci-
so di efettuare un monitorag-
gio della struttura sostenen-
do ceh non c’è un rischio im-
mediato. Ma qualche giorno
fa il presidente della commis-
sione Ambiente Nico Lerri
ha rilanciato l’allarme: «Gli
escrementi dei piccioni pos-
sono far volatilizzare le fibre
di amianto. Fibre che se ven-
gono inalate sono altamente
cancerogene». (l.ve.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

A destra e in alto
due immagini scattate
all’interno del capannone
dell’ex mercato ortofrutticolo

 
PROVINCIA

Discarica di Bussi, esperti a confronto
PESCARA. Si svolgerà stamattina

alle 9.30 nella sala Figlia di Iorio del-
la Provincia, l’incontro dal titolo
«Bussi, capire, intervenire, andare
avanti». Alla tavola rotonda, organiz-
zata dall’associazione Articolo 3 pre-
sieduta dal consigliere provinciale
Antonella Allegrino (nella foto),
parteciperanno tecnici e ambientali-
sti che si confronteranno sul presen-
te e sul futuro della discarica. All’in-
contro interverrà anche il commissa-
rio governativo della discarica,

Adriano Goio. Il problema della di-
scarica dei veleni di Bussi sarà af-
frontato dal punto di vista tecnico e
ambientale, in modo da aprire un fo-
rum sul futuro del sito e sui proble-
mi inerenti il recupero e la bonifica.
Interverranno anche Giovanni Da-
miani, capo del coordinamento di as-
sociazioni Bussiciriguarda, il presi-
dente della Provincia Guerino Te-
sta, l’amministrazione comunale di
Bussi e degli altri comuni del com-
prensorio influenzati dalla discarica.

 

IN BREVE

ASILI COMUNALI
Parte il tempo pieno

PESCARA. Inizierà oggi
il tempo pieno nei nidi
d’infanzia comunali. I pic-
colissimi studenti di sei
delle sette strutture reste-
ranno in aula con gli edu-
catori dalle 7.30 alle 17
svolgendo attività ludiche
e di laboratorio.

Nel settimo asilo di via
Carlo Alberto Dalla Chie-
sa l’entrata in vigore del-
l’orario lungo slitta inve-
ce a lunedì 20 settembre.
«Si conferma il ruolo fon-
damentale svolto dai no-
stri asili soprattutto per
le famiglie in cui entram-
bi i genitori lavorano e po-
tranno ora usufruire di
strutture operative per
dieci ore al giorno», ha
commentato l’assessore
ai Nidi d’infanzia Guido
Cerolini. I sette nidi che
hanno accolto i 210 piccoli
ospiti sono La Conchiglia
di via Vespucci, la Mimo-
sa di via Benedetto Croce,
il Gabbiano di via Cecco
Angiolieri, il Bruco di via
Rigopiano, L’Aquilone in
via del Santuario, Raggio
di Sole in via Colle Mari-
no e Cipì in via Carlo Al-
berto dalla Chiesa.
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